
Mika promette
tante emozioni 

ai suoi fan.
E uno show

semplice ma
molto, molto

efficace...

Un’esplosione
di felicità
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PER CATTELAN È IL N.1
IL CONDUTTORE DI X-FACTOR SVELA:

«GLI ALTRI GIUDICI LO TEMEVANO UN PO’»

Mika, 
32 anni,
durante 

il concerto 
a Lille



realtà stravagante, per
conoscere «l’uomo che
vorrei diventare»,
quello senza più ver-
gogna della sua per-
sonalità ma con una
nuova consapevolez-
za di sé e della sua
arte. Mika non cerca
trucchi, vuole essere
diretto nel rapporto
con i suoi fan, anche
nei concerti: «Sul pal-
co racconterò storie.
Prenderò ispirazione
dal futurismo italia-
no. Sarà surreale. Una
dream sequence. Mol-
te cose saranno fatte a
mano senza schermi
led, senza tecnologia,
solo emozioni della
strada. Ricreeremo un
ambiente di fantasia
su carta». Insomma,

un’artista controcor-
rente, che da più di
dieci anni elettrizza
le folle grazie ai suoi
suoni colorati e il suo
buonumore comuni-
cativo.  
La scenografia del tour
(iniziato quest’estate
e che si concluderà il
30 settembre a Firen-
ze) è in pieno stile fu-
mettistico, con un pae-
saggio urbano stiliz-

zato in colori pastello.
A dare un ulteriore
tocco di naif ci pensa
poi il look di Mika,
con le sue giacche co-
lorate e i patchwork
con cuoricini, stelle e
fiori. Al centro della
scena c’è per tutto il
tempo il suo piano-
forte. Infatti, oltre a
servire per accompa-
gnare quasi la metà
dei brani, all’occasio-
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LA FORZA DEI SOCIAL

Era proprio su un manifesto di questo tour, a
Firenze, che quest’estate un cretino ha scrit-
to sul volto di Mika la parola “Frocio”. Un in-
sulto che ha fatto a breve il giro dei social e
ha scatenato una campagna di solidarietà per

il cantante e contro l’omo-
fobia. Un’onda di affetto e
sensibilità che ha stupito lo
stesso Mika: «Tanto che ho
cominciato a usare quel-
l’immagine come una ban-
diera, l’ho sbattuta anche sul
mio profilo Twitter. Ho rot-
to il muro di pudore e di si-
lenzio».

Un coro contro l’omofobia

Il tour dell’ultimo album, No place in Heaven, è
all’insegna della fantasia e delle emozioni vere,
senza troppa tecnologia. Al centro del palco
un pianoforte, con cui accompagnare i brani
più intimi e su cui scatenarsi. «Voglio lanciare
ai miei fan un messaggio di felicità»

Uno show fatto a 

«Meno tecno-
logia, più la-
voro di arti-

gianato». È questo lo
slogan del tour di
Mika che stasera fa
tappa al Mediolanum
Forum di Assago. Uno
«show fatto a mano,
con passione,  sempli-
ce ed efficace», per ci-
tare le parole dello
stesso cantante. In ol-
tre due ore di spetta-
colo, l’artista di origi-
ni libanesi ci trascine-
rà per mano nella sua
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centi Celebrate, Ori-
gin of love e Stardust.
C’è poi l’omaggio ai
suoi miti musicali
dell’adolescenza
(vedi David
Bowie e Fred-
die Mercury)
con il brano
G o o d

guys .
Nel la
scalet-
ta del
c o n -
certo la
f a n n o
da pa-

d r o n e
ritmi e so-

norità che
rimandano

al passato e
una perfezione

ormai ricono-
sciuta nell’ese-

guire i falsetti. «Il mio
ultimo disco, come
questo tour – racconta
Mika – riprende le so-
norità pop degli anni
Settanta, quelle alla
Billy Joel, Toss Run-
dgren ed Elton John.
Ho scritto gran parte
di testi e musiche ma
ho collaborato con
tantissimi artisti, tra
cui Benny Benassi e
Lucio Fabbri. Spero
che dal vivo tutto que-
sto lavoro si percepi-
sca e coinvolga il pub-
blico. D’altra parte è
anche per questo che

faccio il mio
m e s t i e r e ,

per far di-
vertire le
persone».

E, mentre
alle sue spal-

le la band fa

sentire la sua im-
portanza soprattutto
grazie una sezione rit-
mica compatta e in-
ventiva, Mika intera-
gisce con il pubblico
come solo lui sa fare,
riuscendo a rendere
reale il suo mondo:
colorato, visivamente
e musicalmente, con
regole proprie e per-
sonaggi particolari.
Nel corso della serata
sul palco inscena un
dialogo con «la signo-
ra che sta in alto» sug-
gerendole di farci tut-
ti un po’ più «roton-
detti» per lanciare Big
girl, si scatena con Re-
lax, incita il pubblico
a a lanciarsi nella dan-
za in El me dit, nono-
stante lui dica di esse-
re «un ballerino di
me…». 

Uno dei momenti più
coinvolgenti dello
show è l’interpreta-
zione di The last party,
sempre dall’ultimo al-
bum. La canzone è
ispirata alla festa che
Freddie Mercury or-
ganizzò subito dopo
aver scoperto di avere
l’Aids. Mika racconta
spesso sul palco di
come scrivere quella
canzone l’abbia spinto
a riflettere sul modo
in cui lui stesso reagì
a una notizia terribile

“Mia madre mi disse: «Uno come te ha solo due possibilità: o fai davvero bene o

fallisci miseramente. Vuoi diventare famoso o finire in galera?». Avevo nove anni,

me lo ricordo perché avevo appena cominciato a studiare canto” 

L’ARTE O IL FALLIMENTO, QUEL BIVIO DI MIKA

ne lo strumento si tra-
sforma in una pista
da ballo dove la pop
star si esibisce in bal-
li esplosivi per poi tor-
nare ad essere lo stru-
mento per esaltare le
canzoni più intime.
La scaletta è una cele-
brazione del nuovo al-
bum, No place in Hea-
ven, uscito quest’esta-
te, a cui fanno da cor-
nice naturalmente i
grandi classici del suo
repertorio. Secondo la
scaletta che ha scan-
dito le precedenti date
del tour, l’inizio de
concerto è da favola,
calmo e leggero con
Toy Boy, cantata quasi
fosse una ninna nan-
na. Entra poi la batte-
ria a lanciare Popular
song. 
Senza sosta, Mika ri-
percorre gli esordi con
la canzone che lo ha
fatto scoprire al pub-
blico internazionale
ovvero Grace Kelly,
poi Love today e Take
it easy fino alle più re-

mano, tutta magia

Mika, vero nome 
Michael Penniman,
ha 32 anni

Nato da madre libanese
e padre statunitense, 

Mika ha quattro fratelli 

segue a pagina 4



zato con Fedez, suo
compagno di avven-
tura in X Factor, Be-
autiful Disaster. È sta-
ta una collaborazione
divertente ma anche
faticosa, ha confessato

come l’incidente ac-
caduto a sua sorella
Paloma nel 2010.
«Una sua amica bussò
alla mia porta alle
quattro del mattino.
Mi disse che mia so-
rella era precipitata
dalla finestra del suo
appartamento. Come
ho reagito a quello
che ero successo? Al-
l’inizio in maniera ra-
zionale: ho cancellato
tutti i miei impegni di
lavoro per rimanere
vicino a lei. Poi, appe-
na ho saputo che non
era in pericolo di vita,
sono scappato. Ho pre-

so un volo per Mon-
tréal. La prima notte
che trascorsi là scrissi
Underwater, il giorno
dopo Origin of love.
Non sapevo che cosa
avrei fatto dopo».
Molto sentito anche
il tributo a Nat King
Cole, Ordinary man,
nel cui testo emerge
tutta la passione del
cantante per la musi-
ca jazz e per i suoni di
un’altra epoca. 
E magari la pop star
anglo-libanese po-
trebbe regalare al pub-
blico milanese la sor-
presa del nuovo brano
che ha appena realiz-

Mika: «Abbiamo lavo-
rato a fondo in questi
mesi e finalmente sia-
mo arrivati a un pezzo
abbastanza figo». «Non
abbastanza figo, molto
figo», ci tiene a preci-

sare Fedez, milanese
doc, che stasera sarà si-
curamente tra il pub-
blico (e magari po-
trebbe fare un’incur-
sione sul palco).
Di certo ne è passato
di tempo tra questo
tour e le sue prime
esibizioni da piccolo
cantante d’opera, a
nove anni. «Sono arri-
vato presto alla Royal
Opera House, a canta-
re. Un’opera di Strauss.
È stato il mio primo la-
voro. Era dura, ed ero
terrorizzato, ma per-
sone di 50-60 anni si ri-
volgevano a me come
a un professionista di

30. Pensavo: “Mi pa-
gano e sono gentili. A
scuola, ragazzi della
mia stessa età mi trat-
tano da schifo”».
A chiudere il concerto
stasera saranno i bra-
ni We are golden e
Lollipop. Alla fine,
quello che Mika vuole
lanciare con ogni suo
spettacolo è «un mes-
saggio: felicità, libertà
e tolleranza. Più che
politico, è sociale; e
più che sociale, è spi-
rituale. E parla anche
di desiderio, perché
tutta la musica pop è
basata sul desiderio e
sul piacere». 

CONCERTI
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La scenografia del
tour di Mika è stata
realizzata da uno
staff tutto italiano 

La scaletta del concerto sarà una celebrazione del nuovo disco a cui faranno
da cornice i grandi classici come Grace Kelly, Take it easy e Love today

PROGETTI FUTURI

È in una fase di creatività sen-
za freni, Mika. Appena finirà
questo tour pubblicherà per
Rizzoliun libro-biografia che
si intitolerà Diario di un ottimista accidenta-
le. E poi dal cilindro tirerà fuori una grande
sorpresa: un duetto «con un super super big
della canzone italiana di cui non posso ancora
rivelare il nome».

Un libro e un duetto

4

segue da pagina 3





www.metronews.it
DOMENICA 27 SETTEMBRE 2015DISCOGRAFIA6

MILANO - «I could be
wholesome, I could be
loathsome, I guess I’m
a little bit shy, why do-
n’t you like me? Why
don’t you like me wi-
thout making me try?»,
cantava nel 2007 una
voce sconosciuta, che
ricorda un po’ l’indi-
menticabile Freddie
Mercury. Il titolo della
canzone era Grace Kel-
ly e aveva un allegro ri-
tornello che lanciò tra
le stelle del pop un cer-
to Mika, cioè Michael
Holbrook Penniman Ju-
nior. Le classifiche lo
premiarono subito, ma
Mika già da tempo lot-

tava con le richieste
dei produttori disco-
grafici. Proprio a
loro è dedicata
Grace Kelly. Dis-
se allora: «Ho
scritto questa
canzone un paio
d’anni fa come
rimprovero al-
l’industria mu-
sicale. Lavoravo
per un’impor-
tante compagnia di-
scografica londine-
se che voleva pla-
smarmi in quello
che secondo loro
era il prototipo
del successo
commerciale.
Mi dicevano che
dovevo fare un disco
che avesse tutte le giu-
ste caratteristiche del
pop e somigliare a
Craig David. Ma ho ca-
pito quasi subito che
una cosa simile mi

avrebbe
condotto al

disastro più
totale. Così, tor-

nando a casa ho
scritto la can-

zone e da quel
momento

in poi ho
deciso di
s e g u i r e
sempre le
mie idee
e non
le indi-
cazio-
ni de-

gli altri». L’al-
bum che con-
tiene Grace
Kelly s’inti-
tola “Life in
c a r t o o n
mot ion”
che, tra-

Dal 2007 ad oggi Mika ha venduto oltre 10 milioni di dischi. Il segreto?
«Ho deciso di seguire le mie idee e non le indicazioni degli altri», 
dice l’artista. «I discografici volevano plasmarmi in quello che secondo
loro era il prototipo del successo commerciale. 
Ma una cosa simile mi avrebbe portato al disastro»

Ecco come si diventa
una vera star

Mika a San-
remo nel
2007Il primo album di Mika, «Life in Cartoon Motion”, del 2007
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scinato dal successo
del primo singolo, ha
venduto 7 milioni di
copie in tutto il mondo.
D’altra parte non po-
teva essere altrimenti,
dato che nello stesso di-
sco c’è anche Relax
(Take It Easy) che da
noi fu il tormentone
estivo di quell’anno. 
Quando l’esordio è così
esplosivo, può capitare

di rimanere delusi dal-
la seconda prova: l’al-
bum successivo, “The
Boy Who Knew Too
Much”, del 2009, non
riuscì a ottenere lo stes-

so successo del prece-
dente, pur contenendo
una hit martellante
come We Are Golden.
Anche in questo caso,
sotto lo scintillio delle
note e degli acuti, Mika
nascose un significato
più dolce e intimo.
Spiegò, infatti, di aver
voluto inserire nelle
sue tracce un ricordo
dell’adolescenza, con

tutte le sue insi-
curezze e gli in-
terrogativi di al-
lora. L’ispirazio-
ne era in quel
passato: «Mi sono
chiesto: “Come
posso guardarmi
indietro? Cosa mi
ha spinto a scri-
vere canzoni?”.
Ho amato molto
le mie sensazioni
di diciassettenne-

diciottenne e ho cer-
cato di ritornare a quel
periodo della mia vita».
Ricordò che per scri-
vere il singolo We Are
Golden si chiuse in una
stanza, con il solo pia-
noforte, per ritrovarsi
ragazzo. 

Con il terzo disco, “The
Origin of Love”, del
2012, si può dire che si
inaugura lo speciale
rapporto di Mika con il
pubblico italiano. 
Per gli ammiratori ita-
liani il momento in cui
Mika diventa uno di
casa è dopo aver par-
tecipato come ospite a
“X Factor”. Nel 2013
diventa uno dei giudi-
ci ed esce la raccolta
“Songbook Vol.1” per
il solo mercato ita-
liano. Contiene i
suoi successi più
noti, ma anche delle
versioni tutte nuove di
canzoni già edite, ol-
tre al duetto con
Chiara Galiazzo in
“Stardust”. Spiega:
«Non si tratta di un
best of, ma piutto-
sto di una collezio-
ne di brani che rias-
sumono i miei ul-
timi nove anni di
lavoro e di vita.
Mi piacerebbe
negli anni poter
riassumere al-
tri periodi con
un volume 2,

l’altro e lasciando sem-
pre una forte impron-
ta sui miei prodotti. A
50 o 60 anni vorrei ave-
re tanti album che rac-
contano diversi periodi
della mia vita».
Seguono due anni di
intenso lavoro: Mika,
tra i tanti impegni te-
levisivi (viene infatti

riconferma-

3, 4. Da quando ho co-
minciato a fare musica
ho sempre cercato di
non ripetermi, andan-
do da un estremo al-

to a “X Factor” e par-
tecipa anche a “The
Voice” in Francia) con-
tinua a scrivere la sua
musica. Il risultato è
“No Place in Heaven”,
del 2015, preannun-
ciato dal singolo “Good
Guys”. L’album è, nelle
intenzioni di Mika,
l’ideale sequel di “The
origin of love”, ma ri-
vela un pop più matu-
ro: «È un album che
parla di libertà, del di-
ventare adulto: le per-
sona che vogliamo di-
ventare è sempre più
interessante di quella
che siamo». Il successo
è consolidato, le per-
sone hanno imparato
ad amarlo, ma Mika è
ancora l’artista sensi-
bile dei primi no: «Ogni
volta che presento un
album c’è un po’ di
malinconia. È rendere
pubblico qualcosa a cui
ho lavorato da solo. C’è
sempre un po’ di ner-
vosismo, non è mai
passato». Forse è pro-
prio questo l’ingre-
diente segreto che lo
rende speciale. 

La copertina del terzo di-
sco, “The Origin of
Love”, del 2012

Mika 
durante 
il tour 
del 2010
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nial per la  ricerca
contro il cancro dei
bambini. Le affissioni
della campagna stam-
pa, (le foto le ha scat-
tate Peter Lindberg),
campeggiano sugli
Champs Elysées di Pa-
rigi. E intanto, tra un
impegno civile e l’altro
i suoi concerti regi-
strano il sold out. Tutto
esaurito per le date di
Milano (27), Roma (29)
e Firenze (30) che fan-

XFactor ha dato il
la ad un successo
consolidato, an-

che sul territorio ita-
liano, che gli ha fatto
toccare le note più alte
della popolarità. Gli in-
confondibili falsetti con
i quali agli esordi into-
nava: “Relax, take it
easy”, gli hanno porta-
to fortuna. Mika, al se-
colo Michael Holbro-
ok Penniman Jr., piace
in modo trasversale,
mette d’accordo ragaz-
zi e ragazze, mamme e

papà, e pure le nonne.
È il 2007 quando trion-
fa nelle classifiche di
mezzo mondo con il
singolo Grace Kelly, ha
solo 24 anni. Oggi di
anni ne ha 32 ed è mol-
to più di un musicista o
di un cantautore.  San-
gue inglese, libanese e
siriano nelle vene, Mika
è un’icona contro il
bullismo, (del quale è
stato vittima da ragaz-
zino), si batte per i di-
ritti degli omosessuali e
in Francia è testimo-

no
parte
del Tour
“No Place In
Haven”.
L’Italia l’ha accolto
a braccia aperte, Mi-
lano è diventata una
della sue seconde case.
«È stata una sorpresa -
dice - non mi aspettavo

L’artista anglo-libanese potrebbe partecipare
al Festival come ospite o addirittura come
conduttore. In Italia è amatissimo anche per via
della trasmissione di Sky. Un amore ricambiato:
«questo paese è diventato parte della mia
vita». E stasera lo dimostrerà a tutti.
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Da X Factor a Sanremo i

Da quando è giudice a X Factor Italia, Mika nel nostro paese

si sente come a casa sua: “è stata una sorpresa - ha detto

Mika - Non mi aspettavo che questo paese diventasse parte

della mia vita”.

Una nuova casa: l’Italia
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eccentrico, stiloso,
Mika indossa perfetta-
mente gli abiti firmati
Valentino, creati da Ma-
ria Grazia Chiuri e Pier-
paolo Piccioli. È audace
Mr. Penniman, non
solo nel vestire. Ama le
sfide, non ha paura di
mettersi in gioco, tan-
tomeno in discussione.
L’ha dimostrato rom-
pendo il muro del-
l’omofobia, reagendo
con stile e fermezza a
quella scritta infaman-
te sui manifesti del suo
ultimo concerto, que-
st’estate, a Firenze. «Mi
sono sentito come
quando da adolescente
mi prendevano in giro
- ha spiegato l’artista. -
All’inizio ho cercato di
ignorare la cosa, ma
subito dopo ho capito
che far finta di nulla
era un privilegio che
non potevo permetter-
mi. Là fuori ci sono tan-
ti quattordicenni e
adulti che non hanno la
libertà che mi sono
conquistato io attra-

verso l’arte, non hanno
quella zona franca che
è il palcoscenico dove
tutto è permesso, an-
che essere se stessi sen-
za pregiudizi, interfe-
renze, bullismo. A loro
non è concesso di
guardare dall’altra par-
te, di ignorare gli in-
sulti senza pagarne le
conseguenze.». E se gli
si chiede cosa dirà al
pubblico di Firenze,

nel prossimo concerto
in programma, lui ri-
sponde: «Nessun mes-
saggio, nessuna pole-
mica, parlerò attra-
verso la musica e
l’energia dei miei fan.
Faremo rumore insie-
me, per esprimere gio-
ia e tolleranza. La ri-
sposta all’insulto è: sia-
mo qui, siamo tanti,
siamo forti». 

BARBARA NEVOSI

Giovani & Musica

Saranno in molti i giovani presenti in platea per
cantare le sue hit, ragazzi che, magari, sognano
una carriera in musica come la sua. E Mika fa
il tifo per loro. «Come sono i giovani dei talent
in tv? Moderni, preparati e più consapevoli con-

clude il musicista. -  Penso
a The Kolors, usciti da
Amici, e ai talenti emersi
grazie a X Factor: sono
incredibili. Hanno un gran-
de senso della musica e
della contemporaneità,
sanno emozionare con
una performance».

«I nuovi talenti? Sono ok»

non do-
vrei dire».

Insomma è
così popolare e

amato in Italia che
verrebbe quasi da pa-
ragonarlo a Fiorello.
Per questo non stupi-
rebbe vedere l’artista
anglo-libanese sul palco
di Sanremo come con-
duttore, o magari come
ospite. Perché no. Non
è un mistero che tutti
lo cercano, tutti lo vo-
gliono intervistare, in-
contrare, fotografare.
L’edizione koreana del
magazine Elle gli ha
dedicato pagine e pagi-
ne. Su l’Uomo Vogue, il
grande Peter Lindberg
(che ha pure realizzato
gli scatti della cover del
suo ultimo album) lo ha
immortalato alla sua
maniera. Per non par-
lare delle copertine de-

dicate a lui dal Vani-
ty Fair italiano.

S impat ico ,
versatile,

ecletti-
c o ,

che
questo

Paese di-
ventasse par-

te della mia
vita». E lo ha di-

mostrato da subito
imparando benissimo
la nostra lingua, una
pratica affinata duran-
te le tre stagioni dietro

il banco dei giudici di
X Factor: «Parlo me-

glio italiano ades-
so, parlo di più,

parlo troppo e
a volte dico

c o s e
c h e

il passo non è così lungo





www.metronews.it
DOMENICA 27 SETTEMBRE 2015 DICONO (E SCRIVONO) DI LUI 11

MILANO - Considerato
dalla critica il «nuovo
Freddy Mercury», Mika,
è sempre più amato.
Tanto che, quando lo
scorso agosto sono ap-
parse scritte omofobe
sui cartelloni del suo

concerto a Firenze, ha
ricevuto messaggi di
solidarietà da migliaia
di fan ma anche da
tanti personaggi fa-
mosi: da Paola Turci a
Fedez, da Elisa a Eros
Ramazzotti passando

per il ministro Maria
Elena Boschi. Di lui di-
cono tutti un gran
bene. Per capirlo basta
andare su YouTube,
cercare un video, leg-
gere i commenti: lo
amano le donne, lo
amano gli uomini. E in
questi anni ha ricevuto
i complimenti non solo
della gente comune,
ma anche dei vip e del-
la stampa. Ecco alcune
dichiarazioni raccolte
spulciando social e
giornali.

ELISA «Mika sei un
grande showman e sei
simpaticissimo oltre ad
avere un gran talento
sei anche una bella per-
sona» (la cantante Elisa,
su Facebook).

CATTELAN «Mika spac-
ca, è il numero uno. È
molto intelligente, ve-

loce. E riesce ad essere
tutto questo in una lin-
gua che non è la sua.
Riesce ad essere diver-
tente, simpatico e per-
tinente. E gli altri giu-
dici lo temono un po’»
(il conduttore Alessan-
dro Cattelan prima del
debutto di Mika a X
Factor 7).

NEOLOGISMI
«Mika il suo
personale
X Factor lo
ha già vin-
to. Bril-
lante, gra-
devole, in-
ventore di
neo log i smi
straordinari (uno
su tutti: lui non dice
“ho scelto” ma “ho ciu-
sato”, italianizzazione
dell'inglese to choose,
che significa appunto
scegliere): un fuori-

classe» (Gianni Poglio,
Panorama.it, 12 di-
cembre 2013).

LUNARE «Lunare, crea-
tivo, dinamico, esplo-
sivo sul palco; affet-
tuoso, familiare, tene-
ro, ottimista in tivvù,
Mika, trentadue anni, è
una presenza che fa

pensare all’indi-
menticato Don

Lurio» (Giu-
seppe Vi-
detti, Re-
pubblica,
settembre
2015).

TENDENZA
«Amare Mika

di questi tempi fa
quasi tendenza perché
nella noia dei talent,
dei reality, delle docu
fiction, della tv insom-
ma, questo giovanotto
apolide (nato nel 1983

a Beirut, mamma liba-
nese, papà americano,
studi in Francia e in
Gran Bretagna) è così
pop che non può che
piacere. Dunque anche
le mamme, le nonne,
le fanciulle e pure i ra-
gazzi lo amano. Lui,
d'altraparte, non fa mi-
stero. È gay, è brillante,
è figo, è divertente. Ha
successo, piace un ca-
sino. Se l'Italia aveva bi-
sogno di una lezionci-
na facile facile ed effi-
cace, l'ha ottenuta.
Mika rappresenta la
normalità dell'essere
omosessuali. Ribalta i
fronti con una sempli-
cità che disarma. We
love Mika». (Daniela
Amenta, l’Unità, 16 no-
vembre 2013).

GAY «Da quando il suo
“personaggio” è esplo-

segue a pagina 13

Vip e giornalisti tutti d’accordo: il cantante
non è solo un grande artista, ma anche un
grande uomo. simpatico, sexy, intelligente, e
soprattutto umile e alla mano

Un fuoriclasse che
sa essere umile

Alessandro
Cattelan





so in Italia – come giu-
dice di X Factor edizio-
ne 2013 – l’abbiamo
scannerizzato, ascolta-
to, radiografato. Ab-
biamo scoperto che è
mezzo libanese (come
mamma Jonni, una
donna solare spesso in
viaggio accanto a lui) e
mezzo americano
(come Michael, il papà
diplomatico). Che è cre-
sciuto fino a nove anni
a Parigi, e poi a Londra.
Che è gay, senza “ti-
mori” di dirlo: anzi, ne
ha ampiamente parla-
to. Che è dislessico, e
ha scelto da piccolo,
fra i propri modelli –
d’arte, di vita – il nostro
«antisnob» per eccel-
lenza, Dario Fo. Ma,
prima di ogni altra
cosa, ci siamo resi con-

to che tra tanti “perso-
naggi” televisivi, lui in
realtà è una “persona”.
Vera» (Edoardo Vigna,
Sette, 3 ottobre 2014).

ARCOBALENO «Un nar-
colettico, uno strabi-
co, una cicciona, un
maniaco depressi-
vo...L’elenco degli eroi
delle sue canzoni è un
campo di battaglia. Ep-
pure lui, giura, si im-
medesima in tutti. “An-
che nella ragazzina in-
namorata persa con il
trucco che le cola tra le
lacrime...”. Michael
Penniman, in arte
Mika [...] ama e canta i
suoi simili: outsider,
personaggi da fiaba go-
tica, ognuno col suo
difetto in bella mostra.
Li celebra con falsetti,
cavalcando le ottave e

calzando - unico uomo
al mondo - Christian
Louboutin: nel com-
plesso, “un po’ come
ingoiare un arcobale-
no” sintetizza. E rende
l’idea» (Paola Piacen-
za, Io Donna, 19 giu-
gno 2010).

AMICI «Non faccio a
tempo a salutare Mika,
che mi arriva un mes-
saggino della mia ami-
ca Silvia: “Dimmi la
verità: è davvero una
persona così traspa-
rente?”. Il giorno dopo,
in redazione, la mia
collega Laura mi do-
manda: “È simpatico
e delizioso come sem-
bra in tv? Se non lo è,
non dirmelo”. Tutti mi
chiedono se, dal vivo,
la popstar è effettiva-
mente spontanea, af-
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fettuosa, autentica
come abbiamo impa-
rato a conoscerla nel ta-
lent show X Factor. Tal-
mente diretto e since-
ro da apparire quasi

fuori posto nel mondo
dello spettacolo. Nes-
suna illusione: Mika è
proprio così, travol-
gente e senza filtri. [...]
E dopo l’intervista, ho

la tentazione di invi-
tarlo fuori a cena,
come fossimo vecchi
amici» (Marina Speich,
Grazia.it, 16 luglio
2015).

segue da pagina 11

INFANZIA

Mika ha rivelato che c’è un po’ di
Veneto all’origine della sua voca-
zione da pop-star: a soli nove
anni, durante una vacanza a Ve-
nezia con la famiglia, dopo aver
assistito a un concerto alla Fenice,
si mise a cantare tra calli e cam-
pielli, raccogliendo i primi soldini
dai passanti incantati dalle sue
performance. A undici anni ebbe
un piccolo esaurimento nervoso e
sua madre lo iscrisse a una scuo-
la di musica. Lì iniziò il suo amo-
re per il pianoforte. A 14 anni ese-

guì cinque canzoni per un talent
scout della Rca accom-
pagnandosi al piano-
forte. «“Sei bravissi-
mo, ma non saprei
che farmene di uno
come te”, mi disse. Così
m’accontentai di can-
tare un jingle nel-
lo spot televisi-
vo di un che-
wingum per
45 sterli-
ne».

Quando Mika cantava per le strade di Venezia

Simona

Ventura

Sono tutti pazzi
di lui. È dolce, iro-

nico, acuto. Ed è genti-
lissimo, arriva sempre
con un regalo. Sa che mi piacciono le cose di
Smythson, una linea di pelletteria inglese che
da noi non c’è. Io ricambio col vino
rosso. Gli ho fatto scoprire l’amarone

“ “

Emma 

Marrone

È educato con il
pubblico e i con-

correnti, non pecca di
presunzione, ha una
simpatia irresistibile: quest’anno X Factor
l’ha già vinto lui, Mika. (Emma Marrone,
nel 2013)

“ “

Selvaggia

Lucarelli

Mi sono inna-
morata di Mika.

Riesce ad essere gay e
maschio, senza aderire
a nessun cliché, ad alcuno stereotipo del
maschio e del gay da manuali del luogo co-
mune» (Selvaggia Lucarelli su Libe-
ro Quotidiano, nel 2013).

“ “
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attraverso la Linea Ver-
de della Metropolitana. 

AUTO
Il Mediolanum Forum,
situato a 10 chilometri
dal centro della città,
si raggiunge con il
tratto iniziale del-
l'autostrada Milano-
Genova (tratto senza
pedaggio). Le tan-
genziali Ovest ed Est

(uscita Milanofiori) lo
collegano alle auto-
strade del Sole, del

MILANO- Il Mediola-
num Forum non è solo
per grandi eventi spor-
tivi e musicali: al suo
interno si trovano una
delle maggiori aree
sportive e ricreative in-
door d’Europa, l’Area-
Multisport, e un locale
dedicato a musica dal
vivo, dj set e party a te-
ma, il Live Forum. Ul-
tima arrivata, la grande
piscina estiva.
Ecco come raggiun-
gere il Mediolanum
Forum e come tor-
nare a casa dopo il
concerto di Mika. 

IN TRENO
Si parte dalle stazioni

Centrale, Porta Gari-
baldi, Cadorna e Porta
Genova raggiungibili

Brennero, del Sempio-
ne e agli aeroporti di
Linate e Malpensa.

METROPOLITANA
Assago è servito dalla
linea metropolitana
M2 (linea verde). M2
Milanofiori Forum
(capolinea), fermata
consigliata per cen-
tro direzionale Mi-
lanofiori, Mediola-
numForum, Teatro
della Luna. Il servizio
metropolitano  ha ini-

zio alle ore 6.00 e ter-
mina con un’ultima
corsa da Assago alle

ore 00.27 direzione Ca-
scina Gobba. 

LINEE AUTOBUS
La linea automobilisti-
ca ATM  di superficie,
consigliata dopo la
mezzanotte per il rien-
tro a Milano è la 321.
Orario dell’ultima cor-
sa da Assago ore 00.48
e porta alla Stazione di
Milano centrale.Infoli-
ne 02.48.607.607 Atti-
va tutti i giorni dalle
7.30 alle 19.30 e fino
alle 24 per info e sup-
porto al trasporto pas-
seggeri con disabilità.

SERVIZIO TAXI
Per chi volesse usu-
fruire del servizio taxi si
può rivolgere ai nume-
ri: Radio taxi 02.6969
Taxi Blu di Milano
02.4040
Radio taxi 02.5353
Radio taxi 02.8585
Mediolanum Forum

v. G. Di Vittorio, 6
20090 Assago (MI)
Telefono 02.488571

Il Medolianum
Forum è servito dalla
metropolitana M2
(linea verde) e dagli
autobus. E per chi è
troppo stanco c’è 
il servizio taxi sempre
disponibile

Come tornare dopo lo show






